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Gli autori uniti 
contro la censura 
e per la riforma 

del Codice penale 
Rappresentanti delle due associazioni rie £?li au

tori cinematografici, ANAC e AACf, si sono incon
trati ieri mattina a Roma per discutere i recenti 
sequestri dei film Bora Bora (italiano) e Gli 
uccelli vanno a morire in Perù (francese). 

Al termine della riunione è stato emesso un 
comunicato nel quale si afferma: «Espressa 
innanzitutto all'unanimità la piena solidarietà con 
fili autori dei due film, Ugo Liberatore e Knmain 
Gary, i rappresentanti delle due associazioni si 
sono trovati d'accordo nel proseguire una azione 
comune per richiamare l'attenzione del Parla
mento, del governo e dell'opinione pubblica contro 
ogni forma limitativa della "berta di espressione. 
Ancora una volta autori cinematografici si trovano 
dinanzi al magistrato, e i corpi dei reati sono i loro 
film e le idee in essi espresse. Tali idee sono rite
nute oscene in base a norme di un Codice penale 
che risale ai tempi fascisti e che la stessa magi
stratura recentemente ha voluto interpretare con 
criteri più illuminati. Un invito viene rivolto — 
conclude il comunicato — a giornalisti, sindacali
sti, uomini politici, giuristi, intellettuali tutti, a 
partecipare ad un dibattito generale sul grave pro
blema della censura in Italia ». 

La politica 
di Nixon 

incoraggerà 

i monopoli 

cinema 

PER EWA È 
GIÀ NATALE 

r in breve 3 
Truffaut e Jancsó premiati in Francia 

n . PARIGI, 2(i 
Baisers vale-, film di Francois TrufTjiut. ha ottenuto in base 

ai risultati di in referendum indetto nell'ambito dell'Assoluzione 
francese delia critica cinematografica e televisiva, il Premio 
Méliès riservato al miglior film francese uscito in Francia fra 
il primo ottobre 19G7 e il 30 settembre I%8. 

Il film unghireso fiossi e bianchi i« L'armata a cavallo ») di 
Miklos Jancso. è stato d'altra parte designato per il premio 
Leon Moitssina--, riservato al miglior film straniero uscito nello 
stesso periodo. 

Settimana del cinema belga a Palermo 
PALERMO. 26 

Si è aperta oggi a Palermo la Settimana del cinema belga che 
allinea alcuni tra i più vivi ingegni della nuova « ondata a di re
gisti, formatisi ad una tradizione democratica nel ricordo di maestri 
quali Jacques Keydcr e Charles Spaak. 

Gabriele Ferzetti rivale di James Bond 
MURREN (Sviz/eia). 2G 

Gabriele Fcizetfi ò stalo scritturato dai produttori Harry Salt/.-
rnan e Albert liroccoli, per sostenere un molo importante nel film 
Al servizio secreto di Sua Maestà, la nuova pellicola di James Bond 
che viene attualmente girala nelle Alpi Svizzere. 

Ferzetti sarà Mare-Ange Drago, rivale di 007, capo dell'associa
zione a delinquere «Unione corse», e padre di Tracy, la ragazza 
che Bond ama e finirà per sposare. Ferzetti apparirà In alcune 
delle più impattanti ed emozionanti sequenze del film, 

Si gira « Disintegrazione '68 » 
Tra qualche giorno si darà a Milano il primo giro di manovella 

a un film diretto da Cesare Canevari, tratto dal racconto Disinte-
orazione '68 dì Graziella Di Prospero. Il titolo sarà bmmanuelle, 
tìtolo che non lia niente a che fai e (contrariamente a quanto è 
stato riportato da altri giornali) con l'« audace» romanzo Emma-
mielle che, in questi ultimi tempi, ha riscosso un certo successo in 
Francia. 

Cantanti lirici italiani in Olanda 
AMSTERDAM, 2C 

La soprano Maria Chiara interpreta la parlo di Violetta nella 
Traviala di Verdi in una sene di rappresenta/ioni allestite dalla 
Fondazione dell'onera olandese ad Amsterdam, Scheveningcn, Rot
terdam e Utrecht. 

Il complesso è formalo in gran parie da cantanti italiani: oltre 
a Maria Chiara, cantano il baritono Renato Iiruscn e il tenore 
Valeriano Luclictti, affiancati da Luciana Palombi, Mano Ferrara. 
Mineo, Calò e Gambelli; l'orchestra, che o quella sinfonica di 
Utrecht, è diretta dal maestro Giuseppe Morelli. 

Controlli nel 
«Sottoscala» 

LOS ANGELES. 2fi. 
Il giornale .'imtTicauo The 

ìltiUjiuood Reporter, sjx-nnli/.-
?iitfi in problemi del cinema, ha 
(kdicato un nrenle editoriale 
ai eariibianu-nti che potrebbe
ro venlicarsi nella politica ci-
nunalotfiHlìca durante la pre
sidenza del repubblicano Ri
chard Ni.xtm. 

L'editoriale si sofferma par
ticolarmente sulìa prodir/ione 
americana all'estero e sui 
* c-niiglnriierali *, cioè le asso 
eia/ioni di cnnip.itfnir di di 
wr.sa natura icoine Gulf and 
Western. Tr.uihannTicrf, AVCO 
e Glen Alden) nel campo del 
lo spettacolo. L'analisi p.irle 
dalla constatatone che Wall 
Street, curi un rial/o dei ti
toli, ha jjià reagito positiva
mente alla eledone del can
didato repubblicano, il cui pro
gramma precede diversi sgra
vi fiscali nlla produzione Si 
ritiene che la tendenza al m i -
•/ri possa continuare sino alla 
line deiranno. Non è escluso, 
comunque, che la nuova am
ministrazione guardi con sim
patia la battaglia contro la 
produzione umuieana alIVsie-
m come mezzo per fermare 
la fuoruscila dei dollari. 

La televisione, che opera su 
licenza governatici, potrebbe 
essere il primo banco di pro
va degli atteggiamenti del 
nuovo governo. Comunque, il 
fatto che entrambe le Clamo
re del Congresso abbiano una 
maggioranza democratica po
trà fremire il presidente Ni i 
son dal prendere troppe deci 
siom viste di buon occhio so 
lo dai repubblicani. Non vi è 
ragione di credere — pertan
to — che le iniziative già pre
parale ed annunciate possano 
subire mutamenti, o che pos
sano essere influenzali in sen
so restrittivo gli acquisti di 
produzioni all'estero, special
mente da quei paesi che com
prano piogrammi americani. 

Le compagnie di -t conglo
merato >, che erano state po
ste sotto inchiesta governati
va, verranno trattato con ma
no più leggera dal nuovo go
verno. Per contro l'appoggio 
dei governo ai giovani regi
sti, agli istituti e alle scuole 
di cinematografia, cui i de
mocratici av evano mostrato 
interesse, potrà ricevere mi
nore attenzione. I repubblica
ni infatti hanno alle spalle 
elettori più conservatori — 
specialmente nelle zone rurali 
— che non apprezzano positi
vamente cerio spese-

Paesi corno l'Italia, aperti 
alla collaborazione con il cine
ma americano (sostiene l'edi
toriale dc\Y Hollywood Repor
ter), «non hanno nulla da te
mere ». come del resto lutti 
quelli nei quali « i film amen-
cani vengono distribuiti libe
ramente e da cui si possono 
esportare i profitti netti ». En
nesima conferma, e da fonte 
non sospetta, dei legami di sud
ditanza, a livello semi colonia
le, che esistono tra Roma e 
Hollywood. 

Una notizia sembrerebbe 
confermare che in definitiva 
Nixon cercherà dì mantenere 
un certo equilibrio con la po
litica finora seguita dai de
mocratici, per non guastare 
del tutto i rapporti con loro in 
sede di Congresso Ilumphrey, 
attuale vice presidente ameri
cano e candidato sconfitto dei 
democratici alla Casa Bianca, 
potrebbe essere nominato pre
sidente della Metro, La sua 
nomina sarebbe caldeggiata 
da BrenFman, considerato il 
maggiore azionista della so
cietà. Si precisa anche che 
I lum phrcy ha molti conta Iti 
con i dirigenti cinematografici 
americani, e in particolare 
con Jack Valenti, presidente 
della MPAA, che fu uno dei 
principali consiglieri di John
son. Si rammenta che un al
tro aspirante sconfitto alla 
Casa Mimica, Wendell Wilkie, 
fu per diversi anni presiden
te di un'altra potente società 
ciuematograllca, la 20lh Ceniti-
ry Fox. 

PARIGI — Rex Harrlson controlla la temperatura dell 'acqua 
nella vasca da bagno dove Richard Burton si è appena ado
ntato. E' una stona del f i lm « Il sottoscala » che si sta girando 
negli studi di Boulogne-Bll lancourl. Burton si è assentato due 
giorni dal « set » per accompagnare L l i Taylor a Los Angelo*, 
«I funerale del padre del l 'at t r ice 

« Bora Bora » 

proiettato per 

i l magistrato 
TERNI. 2fi 

Gli alti processuali, relativi 
al film di Ugo Liberatore 
liora liora, sequestralo su or
dine della Piocura della Re
pubblica ih Rotila in tulio il 
torcitoi io tidzionale. sono stati 
trasmessi all'autorità giudi
ziaria di Terni competente per 
territorio a giudicare sull'osce
nità o meno cella pellicola che 
eia sta Li p'ogranimata in prima 
assoluta nella città limbi a. 
Qm.sLi mattina il sostituto pro
curatore della Repubblica, pro
fessor Antonio Fanali, al quale 
è stato affidato l'incarico della 
istruttoria, accompagnato da 
funziona n di pubblica sicu 
re//.a. si e recato in un teatro 
cittadino do\e ha preso visione 
del film m questione In base 
a questa visione il magistrato 
deciderà s- nelle immagini o 
nel conico ito di Unni Bora 
possano lau ism si gli esticini 
del reato, previsto dall'art 52tt 
del codice penale sugli spetta
coli osceni. 

La decisione sarà pivsa. al 
più presto dovendo il processo, 
come è noto, celebrarsi per 
direttissima. 
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STOCCOLMA — Ewn Aulin evidontemente non pensa che Babbo 
Natale sia un « matusa ». Ecco infatt i un cordiale Incontro tra I 
due in un negozio di Stoccolma, già addobbato per le feste di 
fine anno 

Si apre a Firenze il 24 febbraio 

Si rinnova 
il Festival 
dei Popoli 

Dalla nostra redazione 
KIIÌF.N/K. "ifi 

fi Festival dei Popoli • 
Rassegna internazionale del 
film di documentazione socia 
le — avrà luogo a Firenze dal 
24 febbraio al 2 mano. Un 
comunicato r/el ConiU-ito or 
ganizzatore informa che la 
decima edizione del Fe.sttvat 
si è voluta dare una reaola-
mcnlazionc di erigerne criti
che, di spinta ad una vasta e 
Ubera partecipazione <• di un 
più avanzato dibattila politico-
culturale, che e venuti matu
rando tri questo ulitm i amia. 
in particolare i profili mi fon
damentali affrontati no io (ilici 
li del reperimento, della i-ele
zione, della valutazione dei 
film, della presentazione al 
pubblico. Per favorire H di
battito e iì confronto fra le 
fanne dì dncumctitnzi'Vie au
diovisiva e altri mezzi di t\-
flessione e comunicazione in
torno ai problemi dell'uomo 
contemporaneo U Festival si 
propone di adottare come 
strumento di lavoro im'rififirc 
sperimentn/i di remo dpo: ad 
esempio la parallela presen
tazione di documenti fotogra
fici, inchieste cinematoarafi-
che, di film a soqgetto conver
genti alla definizione e alla 
presa di coscienza dei proble
mi di una medesima realtà. 
Coloro che intendono iscrivere 
i propri film debbono far per
venire la ricìiiesta entro il '.il 
dicembre alla segreteria del 
Festival dei Popoli (via del 
Proconsolo W). 

Contro «il Candeiaio» di Giordano Bruno 

L'arcivescovo di Ferrara 
si è alleato con Carducci 

FERRARA, 26 
L'in civescovo di Ferrara, 

mons. Natale Mosconi, ha in
viato nei giorni scorsi alla 
slampa localo, che l'ha pub
blicata, una notificazione dal-
l'allarmato titolo « Non pos
so tacere », che si apre con 
la riproduzione di una lette
ra a lui indirizzata, nella qua
le un anonimo « gruppo di 
cattolici che hanno figli da 
educare» denuncia che «mal
grado la presenza cattolica 
nella direzione del Teatro Co
munale i), vengono in esso 
rappresentate « porcherie » di 
tanta « sconcezza » da qualifi
care il teatro stesso un « im
mondezzaio ». 

Sulla falsariga di tale ano
nima denuncia e del giudizio, 
tra l'altro, di « una persona
lità cittadina ben nota» che 
sarebbe uscita stomacata dal
la volgarità della recente rap
presentazione de «Il Candela
io » di Giordano Bruno, l'ar
civescovo ricorda lo sdegno
so rifiuto di Giosuè Carduc
ci che, mosso da « onestà na
turale », rifiutò di avallare 
« tale immonda rappresenta
zione ». 

Mons. Mosconi dichiara al
tresì che non intervenne pre
ventivamente contro la rap
presentazione del « Candela
io », visto che il suo interven
to non valse ad impedire che 
si presentassero «Il Vicario» 
prima e « Lfolà » di recente; 
quest'ultimo sarebbe un ca
polavoro di Pirandello, ricor
da ancora l'arcivescovo, « se-
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condo il Gramsci, ma di con
tenuto morale In contrnsto 
con II luogo stesso ove fu rap
presentato » (la piazza di San 
Giorgio, di fronte all'antica 
Cattedrale: anche questo mo
tivo di lagnanza scritta del 
presule nei confronti del sin
daco). Tutto ciò fornisco lo 
spunto per una vibrata « pro
testa di fronte a tanta insen
sibilità morale ». 

La sorprendente virulenza 
del giudizi nonché l'occasio
ne e l'oggetto della notifica
zione giustificherebbero, da 
soli, una risposta, resa peral
tro indispensabile dal fntto 
che, oltre a rivolgersi ai cat
tolici membri del comitato di 
gestione del teatro, il docu
mento chiama In causa fi sin
daco, il medesimo comitato 
di gestione nel suo comples
so e, in esso, deliberatamen
te quanti si ricollegassero al 
pensiero di Gramsci. 

Ora, sia ben chiaro che nes
suno contesta all'arcivescovo 
dì preferire il giudizio di Car
ducci a quello di Gramsci, nò 
il diritto di additare come im
morali «Liolà» di Pirandello 
e « Il Candelaio » di Giorda
no Bruno (ma può davvero 
esser questo 11 modo di ria
prire la « questione » Giorda
no Bruno, quasi invocando, 
cioè, un secondo rogo?). 

Per la verità, tuttavia, in 
compagnia certo non meno 
qualificata di quella del Car
ducci, è possibile affermare 
che nessuno del duo spetta
coli citati e meno che mal In 
quello di Bruno si ò avuta, 
da parte dell'autore, una po
siziono « immorale » nel rap
presentare una determinata 
realtà. 

Ma non è questo il « vero » 
oggetto del contendere, dato 
che In realtà siamo di fron
te a un intorvento pesante 
dell'ordine religioso nell'ordi
ne autonomo degli istituti ci
vili, che evoca immagini che 
pensavamo appartenere ai 
passato e che e in fondo em
blematico del modo di atteg
giarsi di « questa » autorità 
religiosa nel confronti di una 
serie di cruciali problemi del 
nostro tempo (pensiamo Rllo 
omelie mosconiane sul Viet
nam, sulla Cecoslovacchia, ai 
prudentissimi commenti del
le più avanzate encicliche pa
pali) che hanno trovato ben 
diversa risposta sia dalla par
te piti sincera e progressista 
sia da quella — come dire? — 
più « smaliziata » del movi
mento cattolico In senso Into. 

Altrettanto chiaro dev'esse
re, allora, che un servizio 
pubblico non può adottare, 
di fronte ad opere che abbia

no un indiscusso valore cul
turale, una posizione censoria 
e amministrativa, né tantome
no se la può lasciare impor
re da chicchessia. Vale dun
que il principio del « confron
to » delle idee o del libero 
giudizio del pubblico, al qua
le vengono sottoposti i vari 
contributi culturali che & pos
sibile offrire, in questo mo
mento, al vaglio della comu
nità. 

Può ben accadere, ed ò ac
caduto, che alcuni degli oltre 
200 spettacoli allestiti dal tea
tro nella sua rinnovata vita 
possano determinare, per di
versi e talora contrastanti cri
teri, reazioni critiche, ma la 
loro manifestazione è non so
la legittima, ma utile. 

Nessuno si è mal sognato, 
però, nel teatro o nell'ammi
nistrazione comunale, di re
caro offesa alla coscienza re
ligiosa di tanta parto dei cit
tadini; o di imporre discrimi
nazioni per testi e opere di 
contenuto religioso. Si vuole, 
poi, rifiutare di confrontare 
lo proprie opinioni con la di
retta visione degli spettacoli? 
Padronissimi. 

Né vogliamo porci sul pia
no degli anonimi che pare ri
tengano di aver solo loro dei 
figli da educare e credano cho 
non ci curiamo dell'educazio
ne dei nostri. Benché provo
cati, non vogliamo orrrire la 
benché minima occasione di 
turbamento, peraltro senza 
giustificazioni, dei cittadini 
cattolici, specie in questo mo
mento. 

E', infatti, un momento in 
cui davvero — come pure ri
conosce mons. Mosconi — « vi 
sono problemi più gravi » e 
sono quelli che fanno stringe
re, davanti al cancelli degli 
zuccherifici occupati, quanti, 
laici e cattolici, avvertono che 
la nostra comunità è ancora 
una volta colpita da quei po
tenti gruppi che sono le au
tentiche matrici della vera 
« violenza », della vera e peg
giore «immoralità». 

La corrusca solennità del
l'attualo « non posso tacere » 
poteva meglio esser spesa. E' 
quanto sperano, crediamo, di 
poter sentire I cattolici impe
gnati in questa civilissima 
battaglia, che non possono a 
nostro avviso accontentarsi di 
generici e quasi Ignoti tele
grammi; e quanto attendono 
tutti coloro, e fra essi I lavo
ratori e 1 contadini cntlolict, 
1 quali auspicano che il loro 
pnMoiv, come è accaduto a 
Ravenna, si rechi davanti ai 
cancelli delle fabbriche occu
pate. 

La scomparsa 

di E.F. Palmieri 

critico e 

autore teatrale 
BOLOGNA, 21). 

Il c u c i tftoin.ilihU e hcnt-
tuie kiifionio l'erdiiiiindo l'al
linei ì ii e spento sl.ìiiuUe nel
la sua casa bolognese. Aveva 
IH anni, essendo nato, a Vi-
ccii7a. il l'I luglio 190-1. Palmie
ri esordi non ancoia ventenne 
ciniie critico drammatico, sul
le colonne di un giornale di 
Uovigo, e continuo ,ul eserci
tale tale professione, quasi 
inintenollaniente. fino a qual
che anno fa. come titolare del
le rubriche teatrali di quoti
diani e di M'ihmaiiiili (sopra-
tulli» a Milano) e come colla
boratole di riviste (mali Scena-
rio e poi Sipario. Le sue cro
nache dell'anteguerra furono 
raccolte in parie nei volumi 
Urne f/li offri (1933) e Teatro 
ifnlimio del nostra tempo 
U939), menile nella Frusta ci
ne matoor a fica (1912) vennero 
sintetizzati i frutti di un'altra 
sua allivita, quella di critico 
eli cinema, che gli dettò anche 
un raro libro sul * imito*. V't'c-
ciuù cinema italiano (19-10). 

11 leatro, comunque, assorbì 
più intensamente e lungamen
te il lavoro di Palmieri. Au
tore egli stesso, nei dialetti 
veneto e polesano. di comme
die assai lodate e di versi 
che hanno avuto, anche di re
cente, calorosi e si. ma lori (co
me l'.isohm), Palmieri si af-
feimò, in sede critica e storio
grafica, quale uno dei maggio 
n specialisti del teatro dialet
tale italiani): tra i suoi più 
vivi inorili, in tiiieslo campo, 
la riproposta di Bertolaz.z.i, la 
intelligente .sensibilità tempe
stivamente manifestatn nei con
fronti di Raffaele Viviani au
tore (oltre che nitore), l'at-
ten/ione sempre prestala al 
teatro di Eduardo e, in gene
rale. dei De Filippo, il contri
buto al rinnovamento degli stu
di sull'opera di Goldoni. Tra 
i testi da lui lasciati, è da 
ricordare ancora l'antologia II 
teatro veneto (19!fi). Insieme 
con Sandro D'Amico. Palmieri 
aveva curato anche In Tonda-
mcntale edizione delle crona
che teatrali di .Silvio D'Amico. 
K il suo umore battagliero si 
era espresso, sino n non mollo 
tempo fa, negli editoriali ano
nimi (ma riconoscibili per il 
fermo stile e por la passione 
polemica) di Sipario. 

Fsai w « • • • • • • • 

preparatevi a... 
Vittoria di chi ? (TV 1" ore 21) 

Terza e ult ima puntala della serie documentarla a Da 
Caporello a Vi t tor io Venolo »: anche la puntata di slasera 
è di Ar r igo Polacco e Amleto Fat tor i (la pr ima portava 
In f i rma di Alberto Caldana). E anche la puntala di 
stasera si muoverà, è faci le preveduto, lungo le linee 
che caratterizzano le celebrazioni di questo settimane. 
Sarà la rievocazione, più o meno cronachistica e più 
o meno relor ica, del l 'u l t ima bat tagl ia : quella che par
tendo dal Grappa e dal Piave si concluse al di la del 
f iume, con l 'armist izio chiesto dagl i austroungarici . SI 
t rat tò di una battagl ia v i t tor iosa, sullo stretto terreno 
mi l i ta re , e cosi la guerra, sullo stretto terreno mì l l tnre, 
fu v in ta : da allora In poi si è sempre parlato di «v i t 
toria », e. Inevitabilmente, tu l le le rievocazioni sono slate 
rievocazioni di tono tr ionfalo. Ma una guerra va giudi
cata sul terreno polit ico, se si vogliono Interniamo II 
senso o l'esito. Ora, sul terreno politica — o umana — 
la pr ima Querra mondiale non fu vinta forse nemmeno 
dalla borghesia Italiana — cer io, non fu vinta dal prole
tar iato i tal iano, contro II quale, in realtà, era stala com
battuta. Anche la battaglia del Piave, dunque, non può 
essere rievocata che In chiave dì classo: e, In fa t t i , sla
sera essa verrà r ievocata, appunto, noi In chiave borghese. 

• Folclore antifascista (TV 2° ore 21,15) 

Quasi dimezzate 

in Giappone le 

sale di cinema 
TOKIO, 26 

Le sale cinomalogrnfiche in 
funzione sul territorio giappo
nese alla dala del giugno 1968 
erano 3972, contro 7457 nel IflfiO. 
Delle sale in funzione, il 59 per 
cento proietta solo film nazio
nali, il 18,5 per cento solo flim 
stranieri, e le albo, sia film 
giapponesi sia stranieri. 

Un premio a 

Maurice Chevalier 
PARIGI, 26 

Maurice Chevalier ha vinto il 
premio « Primavera in Svezia *. 
Dedicalo l'anno scorso a perso
nalità dello sport, il premio, as
segnalo dalla «Casa di Svezia » 
di Parigi, è andato questa vol
ta a personaggi dello spella
celo. Oltre a Chevalier, sono 
stati citati l'attrice Olga Geor-
ges-Picot e il commediografo 
Francis Vobler. 

Settimana 

del f i lm polacco 

nella Guinea 
CON'AKHY, 20 

Per la prima volta si è te
nuta in un paese africano una 
Settimana del film polacco, Il 
paese è la Guinea, dove questa 
manifestazione, durante la qua
le sono siali presentati olto 
lungometraggi e numerosi cor
tometraggi. è siala ampiamen
te pubblicizzata. 

R D T 
La poliedrica rivista il
lustrata della Repubblica 
democratica tedesca che 
viene pubblicata in 7 lin

gue, fra cui italiano, francese, tedesco. 

n periodico mensile documentalo, la 
rassegna panoramica della vita della 
Repubblica democratica tedesca. 

Chiedete numeri di saggio 
editrice 

Illa Casa 

VRRLAG ZEIT IM B ILD 

DDR-801 D r o s d e n 

Jul lsn-Grlmau-Allee 

Chi sottoscrive un abbonamento annuo 
riceve in dono 20 fraucoliolli speciali. 
Un abbonamento annuo a RIVISTA RDT 
costa L, 1.500. 

Per ordinazioni rivolgersi a: 
SO. CO. L IB . R I . 

Commlssionari.i L ib r i 
o Riviste 

Piazza Mnrgana, 33 
ROMA 

Associazione Provincia
le Milanese p«r l 'Ami
cizia a Mnlla-Ropubblkn 
democratica tedesca » 
C.so Porta V i t tor ia , 43 

M ILANO 

folclore anarchico e arili 
fascista, senza alcun ten
tat ivo di approfondirò ciò 
che in quegli anni accade
va In I tal ia. Meglio, cer
to, di cort i f i lm Italiani 
dalla comicità qualunqui
sticamente sbracata: ma 
nulla più che una aggra
ziata commedlola. Tra gl i 
Interpret i , mol l i nomi di 
prestigio; Alain Delon, 
Ugo Tognazzl, Gino Cer
v i , Rina More l l i , Paolo 
Stoppa. 

Il f i lm « Che gioia vive
re » di Rene Clémont è 
del '61 e narra una vi
cenda ambientata alla vi
gi l ia della fascista marcia 
su Roma. Protagonisti so
no due ex commil i toni , 
Ulisse e Tur lddu, e una 
famigl ia di t ipograf i anar
chici che stampano ma
teriale anti fascista. C'è di 
mezzo anche un allentato 
a quattro generali . Il f i lm 
è, naturalmente, ben con
dotto e ben recitato: ma 
tutto r imane sul piano del 

L'influenza (TV 1" ore 18,45) 
Nella rubrica «Opinioni a confronto » si discute sla

sera dell'» Influenza di Hong Kong », part icolare (orma 
virale che si cnratterlzza come una epidemia rapidissi
ma e ha Investilo anche l ' I ta l ia . Del tema'discuteranno 
alcuni specialisti di maial i le Infettivo ed esperti dello 
Istituto di S a n i l i . 

Il cane (Radio 3" ore 22,30) 
Per la rubrìca « Incontri con la narrat iva B Ubaldo 

Lay legge il racconto a li cane» della scr i t t r ice tedesca 
Ingoborg Drewllz. Lo Drewilz è mollo nota nella Repub
blica federalo tedesca e In a l t r i Paesi dove lo sue opere 
— racconti , d rammi , saggi — hanno riscosso un nolevole 
consenso sia da parte della cr i t ica che da parte del 
pubblico. « Il cane» narra la vicenda di un Impresario 
edile cho ha perseguito I suol scopi con la violenza e 
senza curarsi di nessuno e, r i trovandosi solo, non può 
che continuare a usare gli stessi melodi nel tentativo di 
stabi l irò una comunicazione con g l i a l t r i . La lelturn 
vorrà brevemente Introdotta da Fcrnaldo DI Glom-
matleo. 
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iTÉLÉVIàlONÉ 1j 

SCUOLA MEDIA 
Geografia 
Educazione fisica 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Chimica 
Letteratura greca 
SAPERE 
I popoli primitivi 
SULLA CRESTA DELL'ONDA 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi del mattino 
GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Il pirata Taddeo 
b) Pagine di musica 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 
Volta 
TELEGIORNALE SPORT 
Notizie del lavoro o dell'economìa 
Cronache Italiano 
Oggi al Parlamento 
II tempo lo Malia 
TELEGIORNALE 
DA CAPORETTO A VITTORIO VENETO 
TELEGIORNALE 

TELEVISIÓNE 2 ' 

19,00 SAPERE 
Corso di Inglese 

21,00 TELEGIORNALE 
21,15 CHE GIOIA VIVERE 

Flint - Regia di René Clénienl 

RADIO 

e 

o 
o 

0 

• « 
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H AZ 1 0 N A L E 
Giornale radio: ore 7, 8, 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 22,45; 
G.:i0 Corso di lm«ua tede
sca; 7.IO Musica stop; 11.30 
ÌJC canzoni del mattino: 9.06 
Colonna musicale; lO.On La 
Hadio per le Scuole; 10.115 
Le ore della musica; 11.30 
Antologia musicale; 12.03 
Contrappunto; 13.15 « Il con-
testone *\ M,00 Trasmissio
ni regionali; 14.-15 Zibaldone 
italiano; 15.35 II gionialc di 
bordo: 15/15 Parala di suc
cessi; ltì.00 Programma per 
i piccoli 10.30 Duetto: Do
natella Moretti e Al Unno; 
17.05 Cinque minuti di in-
(desi-: 17,10 Per voi giovani; 
19.13 Incontri con Hen/.o 
Ricci ed Eva Magni; 10.30 
Luna-Paik; 20.15 Suonano 
le orchestre dirette da Del
lo linearne, Noro Morales 
o Gianfranco Intra: 21.00 
« Otello ». Musica di Giu
seppe Verdi. Direttore An
tonino Volto. 

S E C O N D O 
domalo radio: ore 6,25, 

7,30, 8,30. 9,;i0, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22, 24; fi.00 Svegliati e can
ta; 7,43 Hiliardino a tempo 
di musica; iì.45 Le nostre 
orchestre di musica legge
ra: 9.10 AH'iim musicale; 
10.00 « La prodigiosa vita 
di Gioacchino Rossini» di 
Edoardo Anton (111 episo
dio); 10,17 ,Iaz/. panorama; 
10.40 Corrado fermo posta; 
11.41 Le canzoni dcgl, an
ni 'fio. 12,20 Trasmissioni 
regionali, \'\ 00 Al vostro 
servizio; I.i„l5 La vostra 
amica Anna Proclrrner; 
14,05 Juke-box; 14.45 Di
schi in vetrina; 15,00 Moli

ti scelti per voi; 15.15 Sag-
ip" di allievi del Consorva-
:ori italiani, lfi.00 l'onicri-
liann; Ili,35 La guerra del-
e note; 17.00 Bollettino per 
i naviganti; 17,10 Pomeri-
liana; 17.35 Classe Unirà; 
18,00 Aperitivo in musica; 
19,00 Scrivete le parole; 
19,50 Punto e virgola; 20,01 
Paolo Villaggio presenta: I 
magnifici tre; 20,45 l-c nuo
ve canzoni; 21,00 Italia che 
lavora: 21,10 Jazz concerto: 
21,55 Hollettino per i navi
ganti; 22,10 Al vostro ser
vizio; 22,40 Novità discogra
fiche americane; 23.00 Cro
nache del Mezzogiorno, 

TERZO 
Ore 10,00 Musiche operi-

Miche di W. A. Mozart, G. 
Dnnizetti, .1. Mnssenel, V. 
Melimi; 10.25 IL Newsidler -
G. GnbriPli; 10,55 lì. Ber-
lioz. 11.35 A. Soler; 12.20 
Strumenti: L'oboe; 12.45 Ci. 
K. Unendo!; 13.00 Concerto 
sinfonico diretto da Désiré 
Eniile Inghclbrocht; 14,30 
F. SclìUbert; 14,45 Recital 
del Coio da Camera della 
RAI dùcilo da Nino Anto-
nollini; 15.30 J. Tunna; 
15.45 P. Liszt; 16.15 Com
positori contemporanei; 17.00 
1,0 opinioni degli altri; 17,10 
Conversazione: 17,20 Corso 
dì lingua tedesca; 17,45 W. 
A. Mozart; 18.00 Notizie del 
Ter/o; 18.15 Quadrante eco
nomico; 1R.30 Musica leg
gera; 18,45 Piccolo pianeta: 
19.15 Concerto di ogni sera; 
20,30 La filosofia oggi in Ila. 
ha; 21,00 Celebrazioni ros
siniane; 22,00 11 Giornale 
del Terzo; 22,;ì0 Incontri con 
In narrativa; 23,00 Musiche 
di R. Rarlok; 23,35 Rivista 
delle riviste. 
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